
“Una guida per le persone che convivono con il dolore”

Libretto di viaggio



Il libretto di viaggio è stato creato per aiutare chiunque stia sperimentando un 

dolore che duri più a lungo del normale tempo di guarigione. Se un dolore dura 

da più di ! mesi, è defnito 1dolore cronico0 e include il dolore che perdura dopo 

chirurgia o altre procedure, il dolore che può manifestarsi durante o alla fne dei 

trattamenti oncologici o quello che persiste dopo procedure odontoiatriche.

Ricevere una diagnosi di dolore cronico può essere un’esperienza lunga e 

frustrante, gravata da tentativi ed errori prima di approdare al trattamento 

corretto. �’ importante comprendere qual è la terapia adatta a te, perch2 non c’è 

un rimedio adatto a tutti per la gestione del dolore cronico.

Questo libretto ti aiuterà a parlare del tuo dolore con il medico, per consentirti di 

iniziare il tuo viaggio verso una diagnosi precoce e trovare il trattamento più 

adatto a te.

Ricorda, puoi sempre farti accompagnare da amici o familiari quando ti rechi 

alle visite.

Introduzione



Le condizioni atmosferiche lo 

migliorano/peggiorano

Il movimento lo migliora/peggiora

I farmaci lo migliorano/peggiorano

Il riposo lo migliora/peggiora

Lo stress lo migliora/peggiora

Per esempio:

“Il dolore non sta passando”
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Ottenere una diagnosi

 Da settimane, mesi o anni?

 Il dolore si presenta ad episodi opp�re � contin��

 per t�tto il tempo?

 #�� �n schema che si ripete d�rante le 	� ore� �eggiora&

 sempre ad �na certa ora del giorno o no?

 #�� ��alche fattore che peggiora il dolore o che lo&

 allevia�

1. Da quanto tempo soffri di questo dolore?

Se la scala non ti aiuta a descrivere quanto è intenso 

il dolore, i disegni qui sotto possono aiutarti?

Puoi indicare quanto è intenso il dolore 

su una scala da 0 a 10? “0” vuol dire che 

il dolore è assente e “10” indica il dolore 

peggiore che hai mai provato.

3. Quanto è intenso il dolore?

Potre��e essere pi� semplice indicare la 

sede del dolore su un gra�co o un 

diagramma del corpo – chiedi se puoi farlo.

2. Dove è localizzato il dolore?

Nessun 

dolore

Dolore 

moderato

Il peggior dolore 

possibile
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Nessun 

dolore

Un po’ di 

dolore

Dolore 

severo

Dolore molto 

severo



Pulsante

intorpiditv

acutv

fastidiosv

pruriginoso

bruciante

pung�nte

trafttiiv

lancinante

Le persone possono provare diversi tipi di dolore, per 

alcuni è una sensazione pulsante, per altri può essere 

una sensazione pungente o elettrica. Osserva le 

parole qui sotto e vedi se qualcuna di queste ti aiuta a 

descrivere il tuo dolore.

4. Come è il dolore?

Rifetti sulle cose che eviti di fare o che hai diffcoltà a fare a 

causa del dolore e a come questo ti fa sentire. Il medico 

dovrà comprendere l’impatto che il dolore ha su tutti gli 

aspetti della tua vita, incluso la tua vita domestica e 

lavorativa, così come le relazioni familiari e con gli amici.

Questa comprensione sarà di aiuto nel decidere le opzioni di 

trattamento adatte a te, in modo da consentirti di tornare a 

vivere la tua vita nel modo che preferisci.

Per esempio, in che modo il dolore compromette:

5. In che modo il dolore compromette le attività 

della tua giornata?
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medico.

il tuo umore

la tua concentrazione

il tuo oonno

la tua ca|acitz di lavorare

i lavori domeotic�

il tuo �o���

le tue relazioni!amicizie

la tua ca|acitz di 	uidare

l�i	iene |eroonale

la tua ca|acitz di via		iare!

andare in vacanza



Riaordi ahe è importinte disattere aon il tto 

mediao le possibili opzioni di trittimento e aosi 

ptoi ispettirti rispetto ill’effaiaii sti ttoi 

sintomi dolorosi.

1. Interagire con il tuo medico

Per molte persone il dolore cronico può essere una condizione che dura 

tutta la vita. Il modo in cui il dolore interferisce sulla tua vita può cambiare 

nel tempo, a volte riuscirai a non farci caso, altre volte potresti esserne 

sopraffatto. Di seguito alcuni consigli su cosa puoi fare per aiutarti a gestire 

il dolore.

“Ho un dolore cronico, che succede adesso?”

Le tue aspettative

 i potrà essere offerta una varietà di opzioni di trattamento 

incluso la fsioterapia, la riabilitazione e la psicoterapia.  i 

potrebbero anche essere offerti farmaci, iniezioni o 

agopuntura.

Questi trattamenti possono dare sollievo dal dolore, ma il 

loro obiettivo principale è quello di migliorare la tua qualità 

di vita, focalizzandosi su aree quali il sonno, l’umore, la 

capacità di lavorare e svolgere altre attività della vita 

quotidiana.

Scoprire quale è la migliore opzione 

nel tuo caso è qualcosa di cui tu e il 

tuo medico dovreste parlare 

insieme.



Un gruppo di supporto includerà persone con esperienze 

simili alle tue, ma che potrebbero essere capaci di aiutarti 

visto che hanno già affrontato questo viaggio per 

giungere alla loro diagnosi e ai loro trattamenti.

A volte avere dolore cronico può farti sentire isolato, 

perché le persone intorno a te, come la tua famiglia o i 

tuoi amici, potrebbero trovare diffcile capire cosa stai 

attraversando. Stare in mezzo ad altri che hanno dolore 

cronico può avvalorare la tua esperienza.

2. Trovare un gruppo di supporto

Paù il-asia ap dopore iroiaio, megpao -uoa gestarpo 

gaorio do-o gaorio. Chaeda lp tuo medaio da 

s-aeglrta ioi paigulggao sem-paie iosl stl 

iluslido ap tuo dopore. Raiordl ihe è tuo daratto 

-orre domlide se qulpiosl da iaò ihe ta vaeie 

detto ioi ta è ihalrl.

Dla ui’oiihaltl lp sato web Pplai Tlpkaig -er 

trovlre mlteralpa aiformltava -er uil mlggaore 

iom-reisaoie dep dopore iroiaio�

htt-s://euro-eli-laifederltaoi.eu/efin-plain

tlpkaig/ 

3. Conoscere il dolore cronico
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Peo ulteoi.oi inf.omazi.ni, visita il n.sto. sit. web 

(euo.peanpainfedeoati.ngeugefinplainntalkinrg/ e serui la n.stoaa 

iamparna #EFICPlainTalkinr su Faieb..k, Twitteo, LinkedIn e 

Instaroam.

Se desideoi ihe il tu. feedbaik sui po.blemi affo.ntati in quest. 

.pusi.l. venra inilus. nella veosi.ne arri.onata del liboett., manda 

un’email a: anrelagpal.maoes@efig.org
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